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Il 28 marzo
il suicidio
di massa
di Heaven’s
Gate: come
si diventa
adepti?
Ne parla
Introvigne
studioso
di religioni
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ARCHIVIÈ risorto
il sito
Internet

Setta: una spinta
vecchia
come il mondo
Setta viene dalla parola latina
«sequor» che significa segui-
re. E sette vengono chiamate
le comunità religiose minori
nate per scissione da quelle
maggiori. Una divisione che
nasce per bisogno didifferen-
ziarsi dal gruppo di apparte-
nenza originaria e che quindi
è diffusa in ogni religione. È
nello stadio di massimo svi-
luppo di una confessione che
disolitosi fasentirel’esigenza
di «separazione» e, nella stra-
grande maggioranza dei casi,
nasce da un conflitto di natu-
ra religiosa che può esprimer-
si in vario modo: può prende-
re le mosse da questioni dot-
trinarie o da problemi relativi
all’organizzazione interna da
un gruppo religioso. In ogni
caso ha sempre a che fare con
il «principio d’autorità», ov-
vero con il tema dell’esercizio
legittimo del potere d’inter-
pretazione di un certo tipo di
credenza.

Usa e Israele
Gli ultraortodossi
senza un Messia
Ebraismo: il principio della
setta è presente soprattutto
nei raggruppamenti ultraor-
todossi sparsinegli StatiUniti
e in Israele. Sono formazioni
che si rifanno ad antiche tra-
dizioni e ruotano intorno al
ruolodelleadercarismaticoal
quale viene riconosciuto non
solo una funzione sapienzale
ma soprattutto quella di san-
to. Non di minor importanza
è anche la possibilità di un’e-
sperienza mistica edesoterica
di Dio. Il dissidio trova origi-
ne nella vicenda storica degli
ebrei dalla diaspora all’Olo-
causto fino alla costituzione
dello Stato d’Israele. Gli ul-
traortodossi rimproverano
alla nuova formazione politi-
cadinonessereunostatofon-
data sulla Torah, la legge di
Dio.Apartiredaquestacritica
questi movimenti hanno svi-
luppatol’ideachel’erasalvifi-
ca sia imminenteeche ilmes-
sia stia per arrivare. Il segnale
viene dal fatto che il popolo
d’Israele è tornato nella terra
promessa; l’ostacoloèrappre-
sentatodallostatoche, laicoe
moderno recide le radici reli-
giosedacuiènato.

Dal cristianesimo
il mito
delle origini
Cristianesimo. Sono tre i nu-
clei dottrinari a cui si rifanno
le sette: ilmitodelleorigini, la
tensioneapocalitticaelaradi-
calità evangelica. Al primo si
riallacciano i gruppi che ane-
lano alle radici del messaggio
cristiano, a quel momento
non contaminato dagli appa-
ratiorganizzatividellechiese.
Al secondo i movimenti che
aspettano il ritorno di Cristo
in terra per un regno millena-
rio di pace.Al terzo infine tut-
te quelle formazioni che esal-
tando il «discorso della mon-
tagna»diGesùesifannopala-
dinediscelteradicali.Soloco-
sì un cristiano può essere coe-
rente con l’insegnamento di
Cristo. In campo cristiano la
setta tende a creare un‘ orga-
nizzazionechemetteinsieme
la centralità del carisma del
fondatore con la partecipa-
zionedituttiallavitareligiosa
interna.

Islamismo
Il Principio
è nel capo
Islamismo: tutte le formazio-
ni settarie risalgono ad un
principio generatore e che
può essere ricondotto alla le-
gittimazione religiosa del ca-
podellacomunitàdeicreden-
ti. Il conflitto riguarda il fon-
damento del potere del capo
della comunità e da questo la
sette islamiche caratterizza-
no il loro pensiero. L’accen-
tuazione di una visione apo-
calittica e l’assunzione di un
modello ascetico radicale, so-
no i due motivi ricorrenti nei
nucleisettari.

La setta Heaven’s Gate
diffondeva la propria teologia
attraverso Internet, utilizzato
anche per sostenere le attività
(realizzavano pagine sul
Word Wide Web per conto
terzi). La strage ha interrotto
il lavoro telematico ed il sito
«Higher Source» è stato
chiuso per motivi di
opportunità sociale. Ma ora
esiste un nuovo indirizzo,
probabilmente creato dai
sopravvissuti.AllaUrl.
(http:/
www.levelabovehuman.org
/) è possibile conoscere le
motivazioni del suicidio e le
ragioni dell’attività del
gruppo. Secondo Introvigne
il corpus della teoria di
Heaven’s Gate può essere
riassunto in tre temi: 1) Il
regno dei cieli è un mondo
materiale situato su un altro
pianeta. Esiste un creatore
supremo e una gerarchia
che prevede rappresentanti
arrivati sulla Terra; 2) È
possibile diventare dèi
attraverso esperimenti che
«il popolo delle stelle» ha
avviato più volte sulla Terra.
Il primo (Adamo ed Eva) è
finito male (da lì nacquero i
diavoli). Il secondo è
culminato con Gesù, poi
tornato assumendo i
caratteri di Applewhite. 3)
Gli uomini sono divisi in
processori di corpo, spirito e
anima, quest’ultima a
beneficio di pochi eletti. Un
livello superiore è accessibile
attraverso l’ascesi e la
rinuncia a qualsiasi istinto
sessuale e, se necessario,
anche la castrazione.

Proiettati verso l’aldilà da un so-
gno cosmico, un disegno mentale
che li ha portati a suicidarsi: l’uni-
co modo per liberarsi dell’involu-
cro umano e raggiungere «i fratelli
delle stelle». Così sono morti il 28
marzo scorso gli adepti della setta
Heaven’s Gate in California. In
realtà un suicidio annunciato,
provocatodaunateoriaabbraccia-
tadadecinediadepti (alcunianco-
raattivieportavocedelmovimen-
to) e da volumi enciclopedici che
parlano di quel «popolo degli
astri» da raggiungere ad ogni co-
sto. Ma la domanda è: può un solo
uomo convincere trentanove per-
sone, agiate e apparentemente
«normali» a togliersi la vita? «È
miaconvinzionecheesistanoidee
che uccidono. Non credo all’insa-
nitàmentaledel leader, ma aquel-
lo di cui una persona si convince».
Chi parla è Massimo Introvigne,
studioso italianodi movimenti re-
ligiosi alternativi. Introvigne è re-
duce di una ricognizione presso il
Rancho Santa Fe in California: un
viaggio durato quindici giorni alla
ricerca diHeaven’s Gate, ovvero la
setta suicida guidata da Marshall
Applewhite che cercava l’immor-
talità inseguendo le stelle. Lo stu-
dioso, che è riuscito a incontrare
seguaci ancora vivi
del gruppo ea mette-
re le mani su docu-
menti tenuti segreti,
ci parla di millenari-
smi made in Usa e
pone un interrogati-
vo: «Siamo sicuri che
in Italianonesistano
gruppi con le stesse
caratteristiche?»

Cosa può portare
gli aderenti di una
setta al suicidio col-
lettivo?

«Sostanzialmente
tre fattori: un’istanza
apocalittica e quindi
l’attesa della fine del
mondo; le dimensio-
ni ristrette del gruppo
con una scarsa intera-
zione sociale; la ma-
lattia fisica del leader.
La setta dell’Heaven’s
Gate aveva tutti e tre
insiemequestielementi».

Lei ha visto direttamente i luo-
ghi e la realtà sociale che ha pro-
dotto il millenarismo del gruppo.
Checonclusionipuòtrarre?

«Sul piano della cronaca c’è poco
da dire, di nuovo. Si tratta delmovi-
mento più studiato dai sociologi
americani. Negli Stati Uniti da oltre
venti anni siparlava della setta edei
suoi aderenti, convinti assertori di
una civiltà di extraterrestri da rag-
giungere anche a costo della morte,
e che attuavano la castrazione ses-
suale per raggiungere la purezza di-
vina».

Maseil fenomenoeratantostu-
diato,ancheiltragicofinaleerain
qualchemodoatteso?

«In effetti quella dell’Heaven’s
Gate è un po‘ la storia del “mai gri-
dare al lupo”. L’epilogo è stato un
eventochetuttipiùomenosiaspet-
tavano da un momento all’altro.
C’è da dire che durante il periodo
che ho trascorso là, le televisioni e i
giornali americani non parlavano
quasi più della setta: roba sorpassa-
ta. Il dibattito si era tutto spostato
suldirittoalsuicidioconpolemiche
e facciaafaccia.DaunaparteKevor-
kian, fervente sostenitore dell’euta-
nasia, dall’altra Buchanan, già can-
didatodelladestrareligiosaecontro
l’eutanasia. Del resto l’opinione
pubblica americana si è raffreddata
difrontealtemadelsuicidio.Iltema
delle settenonfapiùnotizia, lagen-
tenegliultimiannisièassuefattaal-
l’argomento e non si è scaldata più
di tanto di fronte al bombardamen-
to dei filmati tv che mostravano i
membriprimadelsuicidio».

Che elementi ha potuto racco-
gliere sugli adepti? Del leader del
gruppo, Marshall H. Applewhite,
exricercatore religioso, si saquasi
tutto: un esaltato che prometteva
l’immortalità ai suoi seguaci e già
nei guai con lagiustizia.Magli al-

tri?
«Ho raccolto documenti molto

interessanti. Leggendo il diario di
un suicida ho scoperto che Apple-
white già nel ‘73, ancora prima che
fondasse la setta, aveva espresso la
necessità del suicidio come unica
possibilità per raggiungere il “pia-
neta degli dèi”. La mia indagine è
stata facilitata dal fatto che il grup-
pohaprodottodurante lasuaattivi-
tà una grande mole di documenta-

zione sia scritta che in video. Ho
viaggiatoallaricercadimaterialein-
teressante in Oregon e Montana.
Male testimonianzepiùinteressan-
ti le ho trovate in California: presso
l’Università della California ci sono
testi raccolti inventiannidistudisu
Heaven’s Gate la cui teologia è rac-
chiusa in un librodi500pagine.Poi
ci sono le videocassette, alcune del-
le quali inedite e da me visionate
personalmente. Dopo un itinerario

alla ricerca di documenti e lettere
chepotesseroconsentirelaricostru-
zionedituttalavicendamisonoim-
battuto in quelli che vengono con-
siderati gli ultimi membri della set-
ta».

Però la polizia di San Diego ha
ufficialmente comunicato che il
gruppo non esiste più. Invece lei
parladisopravvissuti.

«Non si tratta di sopravvissuti. Le
persone che ho incontrato mi han-

no detto di essere rimaste in vita
non per caso, ma “per testimoniare
sull’evento”. Si sono presentati con
degli pseudonimi. Uno di loro si fa-
ceva chiamare Evian, ma pare che
cambinoilproprionomecontinua-
mente, come l’indirizzo telematico
del sito Internet di Heaven’s Gate
cheorahaunanuovaUrl(vedibox).
I due individui mi hannoconfidato
cheanch’essiprimaopoisisarebbe-
ro suicidati. Le definizioni che la

stampa ha affibbiato al gruppo, più
volte chiamato “la setta del World
WideWeb”perviadellaspecializza-
zione suInternet, èesatta.Hoparla-
to con alcuni dei rappresentanti
delle aziende che commissionava-
nopagineInternetalgruppo(tracui
il polo club di San Diego e un’im-
portantecasaautomobilistica,ndr).
Mi hanno detto: “Ci dispiace che
siamo morti perché i loro prezzi
nonlifacevanessuno”.

Dove nasce la visione apocalit-
ticadellesetteinAmerica?

«Vi sono due filoni distinti. Il pri-
mo è quello cristiano fondamenta-
listachedàmoltaattenzioneaicon-
tenuti della Bibbia inerenti la fine
del mondo. Un dato: più del 50%
degli americani dichiara di credere
in un’apocalisse imminente. Il se-
condo filone riguarda quelli che io
definirei i delusi della new age. Si
tratta di persone che attendevano
una nuova èra di pace. E invece so-
no arrivate la Guerra del Golfo e la
Bosnia. In genere guardano a reli-
gioni alternative a quelle cristiane,
culti che si rifanno all’occultismo e
esoterismidivariamatrice».

Le giro la domanda che lei stes-
so poneva al’inizio: in Italia esi-
stono gruppi con caratteristiche
simili a quelle di Heaven’s Gate
potenzialmentesuicide?

«Non lo escluderei, anche se non
ho dati precisi sull’argomento. Fi-
nora i movimenti più pericolosi so-
no stati quelli delle sette del diavo-
lo. In Italia assistiamo ad un prolife-
rare di sigle e correnti, molte delle
qualitotalmentesconosciuti».

Enrico Pulcini

LaportaLaporta
dell’Apocalisse

Particolare del Finimondo di Luca Signorello

Identikit delle sette «pericolose»

I seguaci della «Chiesa raeliana» creano una società che finanzierà la ricerca genetica

«Dio ci ha clonato». Parola di Rael
Il capo è un ex giornalista francese: sostiene che sono stati gli extraterrestri a fabbricare la vita sulla Terra.

Il comunicato su Internet dell’11
marzo annunciava che la «Chiesa
raeliana» aveva creato la prima
«compagnia per la clonazione uma-
na». Poi, nel corso d’una conferenza
stampa tenuta a Las Vegas, «Rael», al
secolo Claude Vorilhon, francese ed
ex-giornalista, ha spiegato che la so-
cietà commerciale - nome «Valiant
Venture»,domiciliofiscalealleBaha-
mas, titolaridelleazionisinqui igno-
ti - avrà lo scopo di sostenere le ricer-
chesullaclonazioneediproporreiri-
sultati a genitori desiderosi di avere
un figlio «clone». Brigitte Boisselier,
chimica e direttrice scientifica del
progetto, ha poi spiegato che «Clo-
naid», la struttura di ricerca scientifi-
ca e appoggio alle famiglie, avrà luo-
go in un non meglio identificato
«paeseincuiquestotipodisperimen-
tazioni non è vietato» e si finanzierà,

per un fatturato previsto di 200.000
dollari,oltrechécoisoldideisoci,con
quellidegliutentidelservizio.Secon-
do Boisselier, la clonazione umana è
«inevitabile che prima o poi avven-
ga», può essere un dono quando un
bambino muore per malattia o inci-
dente,perchérenderàpossibile lasua
riproduzione, ed è osteggiata solo
perché «tutti desiderano l’immorta-
lità, e hanno paura che solo in pochi
possano finire per permettersela-
».Chi sono i «raeliani»? Sono riuniti
in una setta, ma sono atei: i membri
della Chiesa, più che una fede condi-
vidono una strenua convinzione,
quella che a portare la vita sulla Terra
siano stati degli extraterrestri con
delle conoscenze, in campo biochi-
mico e genetico, da futuribili premi
Nobel.

La loro storia assomiglia, per la sua

dinamica, aquelladitantialtri«avvi-
stamenti» ufologici. C’è un giovane
giornalista francese, Claude Voril-
hon appunto, che nel dicembre del
1973 racconta di aver avuto un in-
contro speciale mentre si trovava sul
MassiccioCentrale, inFrancia:sareb-
be stato abbordato da un extra-terre-
stre che gli avrebbe affidato un mes-
saggio «indirizzato a tutta l’umani-
tà», chiamandolo col nome di
Rael.Per i membri del movimento, la
Bibbia, in ebraico, quando fa riferi-
mento a Elohim, indica «coloro che
sono venutidal cielo» anziché, come
nell’interpretazione ortodossa,
«Dio». E la Genesi racconterebbe l’o-
peradegliElohimche,partendodalle
materiechimicheinertiegrazieauna
perfetta padronanza della genetica,
avrebbero creato in laboratoriotutte
le forme di vita presenti sulla Terra. I

grandi profeti, Mosè e Budda, Gesù e
Maometto, sarebbero stati i messag-
geri di questi extra-terrestri, e Gesù,
inparticolare, figliodiunElohimedi
unaterrestre,sarebbestatoincaricato
di creare un movimento per diffon-
dere il messaggio biblico in previsio-
nedellanostraepoca.SecondoBrigit-
te Boisselier, la Chiesa raeliana - nel-
l’elenco delle sette francesi stilato da
una commissione parlamentare
d’inchiesta - conta 50.000 adepti in
unacinquantinadipaesidelpianeta.
La Chiesa considera ogni acquisizio-
ne della biologia, in specie della bio-
logia molecolare, un elemento che
depone a favore della propria tesi,
contro l’evoluzionismo. E la dimo-
strazione della possibilità di clonare
esseri viventi per i «raeliani» è una
provaschiacciantedellepropriecon-
vinzioni.


